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Scrutini: revocato il blocco 
dagli «esperti» di lingue 

Il coordinamento dei precari però conferma il proseguimento dello sciopero 
Disagi in Sardegna dove all'agitazione si è aggiunto il ritardo per le elezioni 

ROMA — Gli « esperti » di lingue straniere (professori 
che costituiscono una fetta consistente del precariato) 
hanno deciso di revocare il blocco degli scrutini. Tut
tavia il disagio non sembra superato poiché la segre
teria nazionale del coordinamento dei precari, in un 
comunicato, precisa che il movimento nazionale degli 
« esperti > non ha nulla a che fare con il coordinamento 
stesso confermando « il blocco degli scrutini e degli 
esami a tempo indeterminato ». blocco che continua 
anche nei conservatori di musica e nelle accademie di 
belle arti. 

Particolarmente grave la situazione in Sardegna dove 
l'inizio degli esami era già stato ritardato dalle elezioni 
regionali. Su 67 scuole medie della provincia di Sassari le 
prove sono cominciate regolarmente solo in 30. Simile la 
situazione a Napoli dove ben 439 classi, ieri, erano an

cora bloccate. Anche a Genova e a Bolzano, secondo dati 
ufficiosi, erano molte (sull'ordine delle cento) le sezioni 
ancora ferme. A Firenze su 120 classi delle medie ancora 
da scrutinare. 43 sono terze. 

H 25 il ministro dovrebbe esaminare il provvedimento 
legislativo d'urgenza relativo alla stabilità del rapporto 
di impiego dei precari. E' augurabile, comunque, che a 
quella data il blocco sia stato revocato in tutte le scuole. 
Questo non solo per evitare agli studenti (ma anche alle 
famiglie) una lunga e penosa attesa, ma anche perché un 
prolungamento dell'agitazione rischierebbe di mettere in 
pericolo anche l'inizio delle prove di maturità. 

In molte città, come Roma, per esempio, i provvedi
tori hanno già stabilito la nuova data d'inizio delle prove 
di licenza e di idoneità. 

ROMA — La sezione «scuo
la e università » della Dire
zione del PCI in una nota 
prende posizione sul proble
ma del docenti precari, e 
in particolare sulle «inizia
tive gravi e controproducen
ti » che alcuni gruppi di pre
cari hanno messo In atto «ri
schiando di compromettere 
scrutini e esami e creando 
obiettivamente una situazio
ne di disagio profondo per 
molti studenti e per le loro 
famiglie». Dopo aver ricor
dato che «si manifestano 
anche in tale occasione le 
pesanti responsabilità di chi 
— In primo luogo la DC e 
i suoi ministri della PI — 
ha sempre concepito la po
litica del personale come uno 
strumento di potere, divi-
dendo la categoria, solleci-

Problema dei precari : 
4 proposte del PCI 

tando spinte corporative, in
crementando a dismisura il 
precariato, inventando gra
duatorie ad esaurimento che 
non venivano mai esauri
te », la nota prosegue: 

«I comunisti. nell'Intento 
di risolvere l problemi e di 
assicurare una conclusione 
serena e regolare dell'anno 
scolastico si impegnano — 
anche sollecitando le altre 
forze politiche democratiche, 
finora totalmente assenti — 
a sviluppare un'azione coe
rente e tenace tendente: 

O a impegnare 11 governo 
per una rapida conclu

sione delle operazioni di in

quadramento in ruolo pre
viste dalla 463; 

A a sollecitale la 
^ ne legislativa 
ordine del giorno 
norme transitorie 
con l'impostazione 
gè 463 e capaci di 
definitivamente 11 
del precariato; 

attuazio-
di quell' 
mediante 

coerenti 
della leg-
chiudere 

problema 

A a definire per legge 1 
" criteri generali delle 
nuove procedure di recluta
mento salvaguardando 1 di
ritti acquisiti, ma anche le 
possibilità di inserimento del 
giovani e la necessità di 
riqualificazione della scuola, 

con una valutazione che ga
rantisca, quindi, un giusto 
equilibrio tra titolo di stu
dio, servizio prestato e pre
parazione professionale; 

O a predisporre, con tem
pestività ed efficacia mi

sure di miglioramento e svi
luppo programmato del ser
vizio scolastico. 

«Per ottenere una giusta 
soluzione dei problemi della 
scuola — e quindi anche 
quelli del precariato — oc
corre oggi muoversi svilup
pando un grande movimen
to unitario e non certo pro
muovendo forme di lotta co
me queste, che Impediscono 
lo conclusione dell'anno sco
lastico, dividono 1 lavoratori 
e suscitano le giuste prote
ste delle famiglie e dei gio
vani. 

Elementari: bocciature che confermano una crisi 
ROMA — Scuola elementare 
Alberti, nel centro storico di 
Genova. Su 69 bambini di 
prima, 19 sono stati bocciati. 
Alla elementare Gastaldi 50 
alunni di prima, su 249. do
vranno ripetere l'anno. Nello 
stesso Istituto, in una secon
da, ci sono stati sette boc
ciati. Nelle scuole medie del
la stessa città, la « stanga
ta », tradotta in percentuale 
è questa: su 4084 ragazzi di 
prima, l'll% è stato respìnto 
e su 144 che avrebbero dovu
to affrontare la licenza me
dia 28 non sono stati am
messi. 

I dati sono clamorosi, e al
lo stesso tempo preoccupanti. 
E lo diventano ancora di più 
se confrontati con quelli che, 
in questi giorni, stanno ar
rivando un po' da tutte le 
scuole d'Italia. La tendenza 
ad una maggiore « severità » 
fche si traduce in un più 
alto numero di bocciature) è 
ormai inequivocabile, cosi co
me è evidente che la sterza
ta colpisce, abbastanza indi
scriminatamente, anche le 

prime classi della fascia del
l'obbligo. 

Segno di una crisi, si è det
to, che coinvolge tutti i li
velli dell'istruzione, compreso 
quello delle superiori. Ma se
gno, anche, di una pericolo
sa tendenza a dimenticare il 
senso della legge 517, appro
vata due anni fa, che avreb
be dovuto garantire a tutti 
i cittadini il diritto allo stu
dio fino ai 14 anni. Un prov
vedimento importante, carico 
di novità e con delle indica
zioni che avrebbero dovuto 
diventare la base di una scuo
la completamente rinnovata. 
Invece, la 517 è rimasta spes
so solo sulla carta. 

La prima cosa che emerge 
è che la bocciatura — alla 
luce dei nuovi criteri di va
lutazione e didattici — spe
cie nei primi anni delle ele
mentari o delle medie è de
cisamente un non senso. Lo 
è. In primo luogo, per le con
seguenze negative che Drovo-
ca. Su due alunni della fa
scia dell* obblieo. tanto per 
fare un esempio concreto, an

cora oggi, uno solo arriva al 
14 anni avendo compiuto in
teramente il ciclo di studi 
previsto nella fascia degli ot
to 'anni. 

Torniamo al tema della cri
si della scuola: esiste e coin
volge. direttamente o Indi
rettamente. le strutture e le 
persone, a partire dagli stu
denti e dagli insegnanti. Ma 
se è vero che la responsabi
lità di questa situazione non 
è del personale docente (o 
perlomeno non solo sua) è 
altrettanto vero che, di fron
te alle notizie allarmanti che 
giungono in questi giorni si 
ha la sensazione che parte 
del docenti tenti di reagire 
alle crisi che la coinvolse 
con le bocciature. Sono diffi
coltà. ostacoli e ritardi che, 
invece, sono riconducibili al
le riforme mai attuate. 

Alla mancanza di strumen
ti scientifici e didattici per 
affrontare, ad esemplo, i pro
blemi dell'integrazione o del
l'inserimento degli handicap
pati. hanno risposto con una 
chiusura e con il disinteresse 

verso il nuovo. L'aggiorna
mento che avrebbe dovuto, 
almeno in parte, fornire que
sta base è rimasto solamente 
una parola, da tirare fuori 
nelle migliori occasioni. An
che perché, nei fatti non c'è 
stato, da parte del ministero 
e delle sue organizzazioni de
centrate, (i provveditorati) 
un reale sforzo per organiz
zare i corsi. 

E' sintomatico di questa 
mancanza di informazione 
l'uso che è stato fatto della 
scheda di valutazione. Intro
dotta con la legge 517 avreb
be dovuto garantire, o perlo
meno favorire, un nuovo mo
do di rapportarsi all'insegna
mento e quindi un nuovo me
tro di valori didattici, la 
scheda è rimasta solo una In
novazione calata dall'alto. 
Dopo di che non è cambiato 
nulla (o poco) perché tutto 
ciò che la scheda, e più 
In generale la 517, prevedeva 
è rimasto sulla carta 

Marina Natoli 
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Per far fronte al bisogno di case 

Dieci milioni 
i vani degradati: 
come recuperarli? 

Due linee a confronto nel congresso di 
architettura - Il significato delle nuove leggi 

ROMA — Uno degli argomen
ti più importanti nei tre 
giorni di dibattito al congres
so nazionale di architettura, 
che si è concluso ieri a Ro
ma. è stato quello del recu
pero edilizio, inquadrato in 
una tematica più generale di 
riorganizzazione del territorio 
come « riuso funzionale » di 
un patrimonio che ha perdu
to le sue caratteristiche. Del
le abitazioni esistenti una 
grande fascia è rappresentata 
da case, non solo nei centri 
storici, ma anche nelle peri
ferie. in cui è alto il livello 
del degrado funzionale e di 
abbandono. Sono dieci milio
ni i vani degradati e biso
gnosi di intervento di risa
namento. In funzione di 
questo e tenendo conto che 
in trent'anni si è fatta una 
politica edilizia dirompente 
rispetto alla risorsa-territorio, 
emerge l'importanza della ri
qualificazione del patrimonio 
esistente come questione so
ciale. economica e politica. 

Il problema è enorme. In 
Italia, in media, vi è più di 
un vano per abitante. Sono 
circa 70 milioni. Di questi u-
na grande fetta — dieci mi
lioni secondo l'ultimo censi
mento — è formata da se
conde e terze case abitate so
lo qualche mese l'anno: Ciò è 
dipeso dalla politica distorta 
dell'ultimo decennio ispirata 
alla speculazione senza ri
spondere al bisogno sociale. 
Per questo oggi ci troviamo 
di fronte a due milioni e 400 
mila appartamenti non utiliz
zati e a un fabbisogno insod
disfatto di case. Basta pensa
re ai duecentomila sfratti in 
corso. 

Come affrontare il proble
ma? Come ha risposto il 
congresso? Ha risposto pale
sando l'esistenza di diverse 
linee non tulte tese a far 
compiere quel salto di quali
tà indispensabile per fermare 
lo scempio in atto e assicu
rare il recupero dell'esistente. 
favorendone la riappropria
zione residenziale e produtti
va da parte delle categorie 
sociali residenti (artigiani. 
piccoli imprenditori, esercen
ti) che altrimenti sarebbero 
espulse dai processi degene
rativi in atto. 

Sostenitori di una linea che 
mira a far naufragare i con
tenuti innovatori della nuova 
legislazione sulla casa (ri
forma del regime dei suoli. 
piano decennale, eauo cano
ne) conquistata negli ultimi 
tre anni, sono stati i rappre
sentanti delKANCE (l'associa
zione dei costruttori) e della 
grossa proprietà immobiliare, 
i quali hanno minimizzato la 
reale novità costituita dalla 
impostazione programmatoria 
delle nuove leggi. Essi, in 
concreto, vogliono sì il dena
ro pubblico, ma vogliono a-
vere una parte preminente 
nel modo di spenderlo. Fa
cendo leva sulle reali diffi
coltà procedurali che le Re
gioni e gli enti locali si sono 
trovati di fronte in questo 
momento di cambiamento del 
regime legislativo. hanno 
sparato a zero contro il pro
cesso di programmazione 

Queste tesi sono state for
temente rintuzzate da urba
nisti, giuristi, operatori pro
gressisti. Alessandra Monte-
nero, puntualizzato quelle 
che sono le reali carenze 
presenti nella strumentazione 
attuale, ha sostenuto il valore 
della programmazione nel 
condurre una corretta politi
ca del recupero e ha indicato 
i punti da cambiare e da svi
luppare per sfruttare a pieno 
le potenzialità del piano de
cennale, che destina al recu
pero almeno il 15 per cento 
della spesa. 

Non si tratta di rispettare 
vincoli astratti, ma di fissare 
impegni precisi sia da parte 
dei Comuni, sia da parte dei 
privati perchè intervengano 
in un periodo che va da tre 
a cinque armi. Sull'attuazione 
non è più eludibile il control
lo sociale. 

Per l'UPPI (Unione piccoli 
proprietari) Gabriella Di Vito 
e Paolo Pietrolucci hanno 
sostenuto che, per la prima 
volta, il piano decennale dà 
la passibilità anche ai piccoli 
proprietari di effettuare in
terventi di recupero privile
giando forme consortili. Sono 
in corso trattative con la Le
ga delle cooperative per u-
n'intesa che avvìi e definisca 
i modi di intervento. Finora 
salvo casi sporadici di inter
venti pubblici condotti da 
comuni democratici o attra
verso leggi speciali, ed esclu
dendo Il grosso intervento 
(che ha ben altri fini) com
piuto dalla speculazione, si è 
fatto troppo poco. 

Le città degradate — hanno 
sostenuto gli urbanisti inter
venuti per conto del CESPE 
— hanno un nome: Napoli. 
Palermo. Bari. Catania per 
troppi anni amministrate dal
la DC: il degrado funzionale 
è un fenomenno nazionale ed 
è conseguenza dell'opera de
vastante della speculazione 

Su altri temi si è poi sof
fermato il dibattito: il ruolo 

dell'edilizia, la qualità archi
tettonica, il processo edilizio 
ed urbanistico, il ruolo delle 
attrezzature direzionali ed il 
confronto con l'Europa. 

Sul congresso il compagno 
Enrico Fattinnanzi che ha 
seguito i lavori per conto del 
CRSPE ha dichiarato: 

« TI dibattito acceso testi
monia la centralità politica e 
culturale dei problemi della 
casa e del territorio. La legi
slazione attuale, seppure an
cora incompleta, costituisce 
un punto di riferimento posi
tivo per la riforma e la ri
conversione del settore. 
Questa politica rischia, tutta
via, di risultare perdente se 
ad essa non corrisponde uno 
sviluppo di coscienza del si
gnificato delle conquiste rea
lizzate sia a livello di in
tellettuali. tecnici operatori. 
sia a livello di massa. II 
congresso dimostra che que
sto obiettivo non è stato suf
ficientemente raggiunto e ri
chiede un'intensificazione del 
confronto politico e nei con
tenuti culturali ». 

Claudio Notar! 

Nuovo pronunciamento del consiglio d'amministrazione 

Per la RAI-TV Selva 
deve scegliere: 

deputato o direttore 
Ribadita l'inconciliabilità tra le due funzioni - La decisione non 
appena ci sarà la proclamazione ufficiale degli eletti a Strasburgo 

ROMA — Gustavo Selva non 
può fare contemporaneamente 
il deputalo al Parlamento eu
ropeo e il direttore del GR-2; 
tra i due incarichi esiste una 
oggettiva inconciliabilità resa 
esplicita dalla natura e dal 
carico delle rispettive funzio
ni: in questo senso si è pro
nunciato ieri sera il consiglio 
d'amministrazione della RAI 
dopo una discussione durata 
alcune ore. Selva sarà chia
mato a scegliere — e si è 
dovuto impegnare in questo 
senso — non appena la Corte 
d'Appello di Venezia procla
merà ufficialmente gli eletti 
italiani al Parlamento euro
peo nella circoscrizione Nord-
Est: cosa che dovrebbe av
venire entro la settimana se 
non oggi stesso. 

Il caso pare, dunque, defi
nitivamente risolto e la pre-
tosa arrogante di Gustavo Sel
va — « voglio e posso fare al
lo stesso tempo il direttore 
del GR2 e il deputato a Stra-
sburco » — vanificata. Del re
sto esisteva già un preceden
te documento del consiglio di 
amministrazione del 7 giugno 
scorso (al quale Giuseppe 

Ansa: votato il bilancio decise le cariche 
ROMA — L'assemblea dell' 
agenzia ANSA, ha approvato 
ieri all'unanimità il bilancio 
1978 e ha rinnovato le cari
che per il triennio 1979-1931. 
Alla presidenza è stato con
fermato Gianni Granzotto. 

Il nuovo consiglio di am
ministrazione. in rappresen
tanza di tutti i quotidiani 
soci, risulta così composto: 
Franco Antelli (« Unità »). 
Adalberto Bazzoni (« Gior
no»), Lauro Bergamo 
(« Gazzettino »), Carlo Carac
ciolo («Repubblica»), Ma
rio Ciancio Sanfilippo (« Si
cilia »), Paolo De Palma 
(FIEG). Salvatore DI Paola 
(«Piccolo»), Aldo Ferrari 

Ciboldi (« Provincia di Cre
mona »), Giovanni Giovanni-
ni (« Stampa »). Giuseppe 
Gorjux (« Gazzetta del Mez
zogiorno »). Luigi Guasta-
macchia (« Carlino «-«Nazio
ne »), Lorenzo Jorio (« Cor
riere della Sera »), Di anni 
Letta («Tempo»), Sergio 
Meconi («Popolo»). Angelo 
Morandi («Messaggero»), 
Vittorio Nisticò (« Ora »). 
Silvio Pelizzari (« Giornale 
di Brescia »). Tommaso Pe
sce (« Avanti »). Marcello 
Prati (« Libertà »). Ruggero 
Puietti (« Umanità »). Giu
liano Salvadori Del Prato 
(«Unione Sarda»), Ameri
go Terenzi (« Paese Sera »). 

« Giorno »: una replica dei poligrafici 
ROMA — Le segreterie na
zionali della Federazione po
ligrafici e del sindacato gior
nalisti si riuniranno per va
lutare la situazione creatasi 
al Giorno. 

La Federazione dei poligra
fici ha-respinto l'accusa del 
direttore Afeltra secondo il 
quale la richiesta di pubbli
care un documento nel quale 
gli organismi sindacali espri
mevano loro valutazioni sul
la situazione aziendale costi
tuiva un attacco alla libertà 
di stampa. Afeltra ha soste
nuto questa accusa rifacen
dosi a passi del comunicato 

lesivi — a suo giudizio — 
della onorabilità dì terze per
sone. 

La FULPC afferma, Inve
ce. che si tratta di rilievi 
infondati: lo dimostra il fat
to che lo stesso comunicato 
censurato da Afeltra è appar
so su altri giornali. La 
FULPC ha espresso piena so
lidarietà al comitato di re
dazione e al consiglio di fab
brica e ha preannunciato im
mediate iniziative di lotta per 
respingere tentativi di Intimi
dazione come il minacciato 
licenziamento di un compo
nente il comitato di reda
zione. 

Fiori e Vera Squarcialupi. al
tri due giornalisti della RAI 
eletti parlamentari, si sono 
correttamente e prontamente 
attenuti) che sulla materia si 
era espresso con estrema 
chiarezza: chi è dipendente 
RAI non può essere contem
poraneamente deputato « vi
ceversa. 

Resta la questione dell'In
tervallo tra il voto del 10 
giugno e la proclamazione de
gli eletti da parte della Corte 
d'Appello. Un elementare do
vere di correttezza avrebbe 
dovuto consigliare a Selva di 
starsene da parte, di imitare 
i suoi colleglli. Ma l'arrogan
za e la protervia dell'uomo 
sono note: al punto che non 
si è curato dell'orientamento 
espresso dal Consiglio né di 
una successiva lettera del nre-
sidente Paolo Grassi. 

Ha detto a destra e a man
ca che dalla sua poltrona non 
si sarebbe mosso, ha solleci
tato l'aiuto del suo partito 
chiamando in causa Zticcagni-
ni e Piccoli. In attesa della 
proclamazione ufficiale Selva 
resterà dunque al suo posto? 
Sembra di si anche se il di
rettore generale Berte si sa
rebbe impegnato a consigliar
gli di astenersi do « manife
stazioni vistose »: in altri ter
mini dal fare editoriali. 

Allo stesso Berte il consi
glio ha dato mandato di far 
scattare — a proclamazione 
avvenuta — i meccanismi che 
debbono portare Selva a deci
dere immediatamente per il 
GR2 o il Parlamento europeo. 
Con Selva Berte si è incontra
to l'altro giorno. La mia opi
nione — gli ha detto Berte — 
è che tu debba scegliere. Sel
va ha difeso — invece — la 
teoria della compatibilità de
gli incarichi ma alla fine ha 
accettato — ha spiegato Ber
te — di attenersi alle decisio
ni dell'azienda. 

Chiuso — si spera — il capi
tolo che lo riguarda, ri
mangono alcuni insegnamenti 
della grottesca vicenda, com
presi i meccanismi che han
no impedito una immediata e 
rigorosa applicazione dei de
liberati del Consiglio. Siamo 
nuovamente di fronte agli ef
fetti degenerati di una rifor
ma RAI mal interpretata e 
mal gestita al punto che il 
GR2 è considerato riserva di 
caccia dalla DC e dai suoi 
uomini. Per cui il discorso 
torna, deve tornare, al go
verno complessivo della RAI 
e all'assetto dell'informazione 
nel servizio pubblico. 

a. z. 

La FNSI 

al Parlamento: 

ricordatevi 

la riforma 

dell'editoria 

ROMA — Promemoria della 
Federazione della stampa per 
il nuovo Parlamento insedia
tosi ieri. La FNSI ricorda 
che ci sono tre leggi, essen
ziali per i problemi dell'In
formazione, che il vecchio 
Parlamento avrebbe dovuto 
approvare e che invece sono 
ancora bloccate: la riforma 
dell'editoria, la regolamenta
zione delle emittenti private. 
la modifica delle norme del 
codice Rocco in materia di 
reati di opinione. Se il nuovo 
Parlamento non dovesse ap
provare in tempi rapidi que
sti provvedimenti — avverte 
la FNSI — un settore già 
oggi allo shando vedrebbe la 
sua situazione aggravarsi pe
ricolosamente. 

Il blocco della riforma dpl-
l'edltoria — messa a punto 
con l'accordo di tutti I par
titi della vecchia maggioran
za — ha provocato la morte 
di 4 giornali gestiti in coope
rativa (Tuttoquotidiano. Voce 
Repubbìicana. La Sinistra. 
Quotidiano dei lavoratori): 
una perdita — sostiene la 
FNSI — che non può essere 
bilanciata dalla recente na
scita di altri due giornali nel 
Mezzogiorno. 

La mancata regolamenta
zione delle emittenti private 
(bloccata al Senato) ha nro-
vocato invece già la costitu
zione di olieopoli Informativi 
e pubblicitari. Tre riforme 
mancate — conclude la FNSI 
— tre situazioni di pericolo 
per l'informazione e la de
mocrazia. Per questo la Fe
derazione ha deciso di pren
dere Immediati contatti con 
1 gniDDl parlamentari impe
gnandoli a sostenere la rapi
da approvazione delle leggi. 

Il PCI per conto suo — 
ha ricordato il compagno 
Quercioli — ha sostenuto con 
coerenza queste leggi, ha de
nunciato 1 continui sabotaggi 
che venivano comnlutl da al
tre forze politiche ed econo
miche. CI batteremo — di 
conseguenza — cerche non si 
perda DÌÙ neanche un giorno. 
Assicurazioni per un rapido 
iter della riforma dell'edito
ria sono state date dal de 
Cuminettl. A elornl vedremo 
quanto valgono queste pro
messe democristiane. 
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ti ì Rivenditori La potranno accontentare. Nel caso che questo si venuchi.ìa invi
tiamo a prendere contatto con la nostra Filiale p.u vicina CÌB sicuramente Le in
dicherà a chi rivolgersi. 
I h consiglio: per valutare meglio il valore della nostra ecce7Ìoiiale offerta T 
tratti il prezzo diana serie di TV*Color di varie marche e poi tolga 100.000 
lire (o 80JOOO lire per U 22 pollici) dal prezzo del nostro TV Color. Capirà 
in quel momento quanto sia eccezionale questa occasione! 

' Si rivòlga con fiducia ai nostri Concessionari o alle nostre Filiali: 

ANCONA « t M t S t a t a b l I ' 7 M I K K U I | < 
BARI . Corto Alca** Orgaiaorl I t i 
BOLOGNA - V * Ori Decoralo» 4 
BRESCIA . Via Orla VarJa 1 
CAGLIA** . Via» M a n * * » Km 7.MJ0 
CATANIA • Via C Fatane • - Ano. VAL Vrrwt» 
COSENZA - Vtala Kam*6> 
FIRENZE - Via * Nere*] SI C 
GENOVA - Ceno Corona NO 

TK. (3TT) M « H 
T « (000) 4 1 M 7 7 
T*L (OSI) S340BB 
T r i (030) 34 S4 01 
T * (070) I M M 
Tri (0*S) 44 M » 
T r i ( « • * ) S i i » 
Tr i (0S5) 410* OS 
Tr i . (010) 3 0 3 * 3 $ 

U V S (TU) - Via «W Carmina $ 
MLANO - Via Lodovico «I •rama K 
NAPOLI - Caiaa—JiM Vi» Naz. Pogto Km M 4 Tri 
PADOVA - Via GJOaH - Ai>9 C* Straaba* T r i 
PALERMO - V ìa* 4*0* Rrgióna $<cX*na JS07 Tri 
PERUGIA . V a l Sortofemoo 2 3 * P. $ Cimami Tri 
PESCARA - Viala Marconi 371 T r i 
ROMA - Via Idrovore or la Magaana 75 Tri 
TORINO • Cono Francia 3*7 » » Tri . 

T r i (04(1) 4 0 O M 
Tri (0?) 3 0* *0 41 

( M I ) 0 W M H 
(04«) M 4 0 33 
( M i ) M 7 1 M 
(07S) J013 31 
roti» « M O S 
rosi snHit 

(011) 72 M K 

Concessionari diretti o indiretti non ancora al corrente delia presente operazio
ne vengono invitati a rivolgersi direttamente alle Filiali od ai bro grossisii. 

G R U R D I G : la garanzia dì un grande nome ! 


